SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE

ANALISI PREVENTIVA DELLE PROPOSTE DI LEGGE ALL’ESAME DELLE

COMMISSIONI PERMANENTI

N.  PROPOSTA



DDL N. 557

TITOLO

Disciplina delle associazioni di promozione sociale

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

NECESSITÀ’ DI RISTESURA DEGLI ARTICOLI SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

PARZIALE  (allegato 1)

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

LA COSTITUZIONE:

articolo 121
allegato



     SI   

                     

LA NORMATIVA COMUNITARIA

allegato
NO

LE LEGGI NAZIONALI

legge 7.12.2000, n. 383

allegato
SI
 
LE LEGGI REGIONALI VIGENTI

allegato
NO


COERENZA DEL LIVELLO Dl GERARCHIA DELLA FONTE ASSUNTA

allegato
NO


LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO

allegato
 SI


APPROFONDIMENTI TEMATICI PROPOSTI

allegato

                                   SI
ALLEGATI N. 5
SB/FP/RC

                                                                  Allegato 1
REGOLE GENERALI DI TECNICA LEGISLATIVA

Si consiglia di limitare, nell’articolato, l’uso dei verbi servili, quali dovere o potere, ai soli casi in cui possa insorgere dubbio sul carattere permissivo o imperativo della disposizione. Si suggerisce, altresì, di limitare il ricorso alla forma passiva dei verbi esclusivamente ai casi in cui non sia possibile volgere la frase alla forma attiva. 
In particolare all’articolo 3, comma 1, si consiglia di sostituire la frase “ Nello Statuto devono essere espressamente previsti” nel modo seguente: “ Lo Statuto prevede espressamente”.
All’articolo 6, comma 1, la precisazione “ Piemonte” è superflua. 
Nel medesimo articolo, inoltre, al comma 2, al fine di al fine di precisare in maniera inequivocabile la necessaria compresenza dei due requisiti ivi previsti si suggerisce la seguente riformulazione dell’alinea:

“per l’iscrizione nel registro regionale le associazioni devono essere in possesso di entrambi i seguenti requisiti”.

Infine, in base alle regole di tecnica legislativa, la corretta sequenza delle disposizioni contenute nell’atto legislativo prevede che, nella parte finale dell’atto, vengano elencate nell’ordine le disposizioni  transitorie, le disposizioni abrogative e, infine, le disposizioni finanziarie.

Si suggerisce pertanto di revisionare, alla luce di tale regola, la numerazione degli articoli 13, 14 e 15.
Allegato 2
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

LA COSTITUZIONE ( articolo 121)

In ottemperanza al recente filone giurisprudenziale della Corte Costituzione in materia di potestà regolamentare, si suggerisce di non identificare in capo alla Giunta regionale l’organo competente all’approvazione dei regolamenti regionali, in quanto tali sentenze demandano ai futuri Statuti regionali, in ottemperanza alla legge costituzionale 3/2001 di riforma del Titolo V della Costituzione, l’individuazione di tale organo. 
Nelle more dell’approvazione definitiva del nuovo Statuto regionale, al fine di non incorrere in censure di illegittimità costituzionale, si consiglia di riformulare nel modo seguente il comma 4 dell’articolo 7 :
“ 4.  Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale, con proprio atto deliberativo, disciplina i procedimenti per l'iscrizione, la cancellazione, la revisione, la conservazione e la pubblicazione del registro regionale.

 5. L’atto deliberativo di cui al comma 4 stabilisce, altresi', il termine per la conclusione del procedimento attivato dalla richiesta di iscrizione al registro regionale nonche' le modalita' di individuazione dei rappresentanti delle associazioni in seno all'Osservatorio di cui all'articolo 10.”
Si suggerisce, di conseguenza, la necessaria modifica di coordinamento dell’articolo 8, comma 4.
Allegato 3
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

LE LEGGI NAZIONALI ( legge 7.12.2000, n. 383)
L’articolo 10, comma 4, lettera e) prevede, tra le competenze dell’Osservatorio regionale per l’associazionismo di promozione sociale, anche il parere dell’Osservatorio medesimo in ordine ai ricorsi contro i provvedimenti relativi alle iscrizioni e alle cancellazioni dalla sezione regionale del registro, così come previsto dall’articolo 10 della legge 383 del 2000. A tale proposito è, però, opportuno fare una precisazione in ordine alla natura del parere del suddetto Osservatorio, in quanto l’articolo 10 della legge 383/2000 prevede espressamente, in merito ai ricorsi contro i provvedimenti relativi alle iscrizioni e alle cancellazioni, nel caso si tratti di associazioni che operano in ambito regionale, l’acquisizione di un parere vincolante da parte dell’osservatorio regionale. Invece, l’articolo 9 e l’articolo 10, comma 4. lettera e) del disegno di legge 557 prevedono da parte dell’Osservatorio regionale un parere esclusivamente obbligatorio. 
Si suggerisce, pertanto, in relazione all’articolo 9 comma 1 e all’articolo 10 comma 4 lettera e) di sostituire l’espressione “parere obbligatorio” con l’espressione “parere vincolante”.
Allegato 4
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO
In relazione all’articolo 13 si suggerisce di attualizzare gli esercizi finanziari su cui è ripartito l’onere finanziario stanziato per l’attuazione della legge.
Allegato 5

APPROFONDIMENTI TEMATICI
Si ritiene opportuno procedere ad una precisazione in ordine alla composizione dell’Osservatorio regionale per l’associazionismo di promozione sociale.

In particolare la legge regionale 7.04.2000, n. 37 “ Compiti associativi di rappresentanza e tutela delle categorie protette”, in applicazione della normativa nazionale, attribuisce ad alcune Associazioni, quali l’Unione italiana ciechi ( U.I.C.), l’Unione nazionale mutilati per il servizio (U.N.M.S.), l’Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro ( A.N.M.I.L.), l’Associazione nazionale mutilati e invalidi civili ( A.N.M.I.C.) e l’Ente nazionale sordomuti ( E.N.S.), l’esercizio della rappresentanza degli interessi morali ed economici delle rispettive categorie ed ha previsto la valorizzazione del loro ruolo presso gli organismi operanti in termini istituzionali aventi per scopo l’educazione, il lavoro, la formazione professionale, i trasporti, l’assistenza sociale sanitaria, il turismo, lo sport e quanto possa essere ritenuto da valenza primaria per l’integrazione sociale e l’elevazione morale dei soggetti disabili.
L’articolo 2 della suddetta legge prevede espressamente il dovere per gli enti strumentali della regione, nei quali sono operanti organismi consultivi, di richiedere agli organi regionali di suddette associazioni la nomina di un loro rappresentante.
Si suggerisce, pertanto, di cogliere l’occasione per procedere ad un coordinamento normativo, prevedendo alternativamente la presenza di un rappresentante delle suddette associazioni in seno all’Osservatorio regionale ai sensi dell’articolo 2 della l.r. 37/2000 ovvero l’abrogazione di tale legge regionale, come peraltro già previsto dalle proposte di legge 98, 105 e 206 in attesa di esame presso la IV Commissione permanente.

